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612 Recensioni

fra koinonia e diakonia, laddove quest’ulti-
ma non va ridotta a una semplice funzio-
ne o a un incarico, ma ha una connotazio-
ne cristologica nel senso di un autentico 
modo di vivere. Questo dovrebbe essere 
comunicato alle nuove generazioni che si 
avvicinano alla Chiesa.
In continuità con la Fides et ratio di Gio-
vanni Paolo II, Mario Castellana vede la 
Laudato si’ di papa Francesco. La Chiesa 
non deve trascurare i complessi problemi 
posti oggi dalla scienza. Essa deve pren-
dersene carico come hanno fatto uomini 
di fede quali Teilhard de Chardin o Ro-
mano Guardini. Un corretto approccio 
ecclesiale alla moderna mentalità scien-
tifica e alla materia può essere prezioso 
alla comprensione dello stesso mistero 
dell’Incarnazione.
Di stretta attualità è infine il contributo di 
Antonio Ruccia sulla pastorale durante e 
dopo il covid 19. Il volume si conclude con 
alcune appendici di Scritti del Cacucci, 
scelti dalla sua vasta produzione, verten-
te sempre sulla mistagogia, l’immagine e 
la comunicazione. In conclusione l’inizia-
tiva ha raggiunto il notevole risultato sia 
di rendere omaggio all’arcivescovo Fran-
cesco Cacucci sia di mettere a disposizio-
ne dei sacerdoti e laici della Chiesa bare-
se uno strumento di comprensione della 
realtà ecclesiale in rapporto al passato e 
ancor più al futuro. Un’opera pregevole, 
direi, che non può mancare nella biblio-
teca dei sacerdoti baresi, utile per la sua 
completezza e varietà di approcci.

Gerardo cioffari

illiceto Michele, Parola di donna. La 
figura di Maria in don Tonino Bello, Edi-
zioni La Meridiana, Molfetta 2020, 233 
pp., € 18.

Scrivere un testo sulla figura di Maria in 
don Tonino Bello è certamente una sfida. 
Chiede, infatti, un doppio esercizio erme-
neutico: innanzitutto, guardare a Maria 
senza tradirla, senza rivestirla di retoriche 
ripetitive e idealistiche costringendola in 
un’aura d’inafferrabilità, cercando piut-

confronto, non solo per il fondamentale 
documento della Chiesa russa Fondamenti 
della dottrina sociale della Chiesa ortodossa 
russa del 15 ottobre 2000 (edito in italiano 
dallo Studio Domenicano di Bologna nel 
2011), ma anche per altri documenti sia 
pure più parziali. Tra questi ultimi sono 
menzionati alcuni interventi dei patriar-
chi Demetrios e Bartolomeo, nonché del 
concilio di Creta del 2016.
Pier Giorgio Taneburgo si sofferma in-
vece sugli orientamenti catechetici in 
ambito ecumenico a partire dal Christus 
Dominus (1965) al Direttorio per la catechesi 
del 2000. L’autore rileva l’importanza di 
alcuni principi come la gerarchia delle ve-
rità, la divisione come «ferita» e il sogno 
dell’unità. Un esempio di attuazione pra-
tica egli l’ha visto nel sacerdote Michele 
Rubini († 2006) nella sua attività pastorale 
nell’area di Terlizzi.
La seconda sezione di questa terza parte 
riguarda la pastorale che si svolge nelle 
Chiese pugliesi, e si apre col contributo di 
Giacomo Lorusso, che parte da tre lettere 
di Paolo, a Tito e a Timoteo. Esse insisto-
no sull’importanza di conservare e comu-
nicare fedelmente il depositum fidei sotto la 
guida della Chiesa e dei suoi ministri.
Il pensiero di Agostino accompagna la 
riflessione di Luigi Manca. Il De utilitate 
credendi tocca il tema dell’autorità della 
Chiesa nell’interpretazione della Scrittu-
ra, nel senso di una sua superiorità rispet-
to all’insistenza sulla ragione giustificati-
va (come volevano gli eretici). Il più tardo 
Enchiridion (425 ca.) è una rivisitazione 
matura del messaggio cristiano tramite 
le virtù della fede, della speranza e della 
carità.
Con Pasquale Infante si torna bruscamen-
te al presente, con scenari culturali del 
tutto diversi rispetto al passato. Sarebbe 
opportuno, a suo avviso, superare la vi-
sione della Chiesa locale come «filiale» 
della Curia romana, e recuperare l’au-
tenticità di una vita comunitaria vissuta 
intorno all’Eucaristia. È opportuno cioè 
vedere la vita diocesana come parte inte-
grante della progettualità ecclesiale.
Partendo dagli Atti degli apostoli, Ales-
sandro Barca prospetta una connessione 
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Tonino, ha il pregio di non far apparire 
mai addomesticata. Maria appare, bensì, 
profezia e volto di una donna che come 
tante altre per le strade, nei quartieri peri-
ferici delle nostre città, nel cuore dei paesi 
delle nostre terre, è figlia e madre, sorella 
e lavoratrice, sentinella della risurrezio-
ne per i non-luoghi e le ferite sepolte di 
ogni tempo, primizia di passi nuovi per 
ricominciare: «Per la prima volta nella so-
cietà ebraica di stampo patriarcale, non si 
comincia dal padre, ma dalla madre. Se 
la prima creazione è cominciata da un uo-
mo, la seconda creazione incomincia da 
una donna […]. La femminilità di Maria 
diventa uno spaccato teofanico che va a 
completare i registri rivelativi tradiziona-
li» (pp. 130-131).
Ecco, allora, che Illiceto struttura il testo 
come una sorta di sentiero litanico, mu-
tuando alcuni titoli mariologici presentati 
e pregati da don Tonino che incorniciano 
e significano la categoria antropologica 
donna, la quale si presenta come alveo 
d’accoglienza delle esperienze che Ma-
ria e tante donne e uomini condividono, 
ma anche come passo decisivo di ciò che 
l’autore chiama via della deponenza (p. 12): 
un principio di pensiero e ricerca che si 
oppone alla prepotenza e al dominio vio-
lento con la logica disarmata del dono 
umile di sé, con parole povere di retorica 
per narrare in trasparenza una creaturali-
tà sacra e abitata dalla Grazia.
Attraversando alcuni mediatori antropo-
logico-esistenziali e luoghi kairologici quali 
lo sguardo, la parola, i tempi e l’attesa, i 
luoghi, i margini e le frontiere, il testo ri-
lancia le risonanze e le riflessioni dell’au-
tore sulla Maria di don Tonino Bello, 
consegnandoci la grande operazione teo-
logica e pastorale del vescovo di Molfetta 
che, disatrofizzando la figura di Maria, 
l’ha restituita vicina a ciascuno e ciascu-
na, inviluppata nella ferialità, animata dal 
gusto della vita e dell’incontro.
Il testo di Illiceto, frutto di esperienza di 
studioso e credente, impreziosisce e favo-
risce un’accessibilità ragionata a Maria e a 
don Tonino e torce lo sguardo a una lettu-
ra pasquale delle storie del nostro tempo 
grazie ai percorsi ermeneutici che l’autore 

tosto di tradurre per questo e per ogni 
tempo la sua ordinarietà sacrale, la forza 
liberante di una quotidianità graziata e 
abitata dalla Parola che si fa grammatica 
di silenzi e parole, gesti e attitudini che 
parlano di Dio, dell’uomo e delle donne, 
attraversando la storia fino all’ultima sua 
piega. In secondo luogo, però, significa 
anche accogliere la provocazione a non 
essere semplicemente e soggettivistica-
mente interpreti di alcuni scritti, ma a 
lasciarsi afferrare dalla carica profetica, 
mistica, politica, vivibile di don Tonino 
Bello, lasciarsi disturbare dalle sue parole 
incarnate e prossime che ci consegnano 
Maria, donna e concittadina dei luoghi 
di speranza e degli spazi dove essa sem-
bra agonizzare, delle piazze dell’incontro 
e dell’impegno, delle stanze dell’attesa, 
delle soglie non comprese e sofferte.
È questo che fa con delicatezza e rispetto-
sa premura Michele Illiceto, filosofo im-
pegnato nella docenza presso la Facoltà 
Teologica Pugliese, l’Istituto Superiore di 
Scienze Religiose Metropolitano «S. Mi-
chele Arcangelo» di Foggia e il liceo «A. 
Moro», lasciandosi interrogare in prima 
persona e restituendo al lettore l’afflato 
di una domanda che attraversa tutto il te-
sto da una prospettiva che tiene insieme 
un interesse antropologico, dalle ricadu-
te  teologiche, e una questione filosofica. 
Essa rileva l’inattuale attualità di Maria, 
il suo essere, per questo, paradigma di 
un’esistenza sempre presente e contem-
poranea, gravida di una prossimità che 
scuote il tempo liquido e complesso del-
la post-modernità segnato da narcisismo 
e ferite sociali, noia e disperazione. Ciò 
emerge dal frequente confronto che l’au-
tore intesse sul tema con pensatori quali 
Habermas, Zambrano, Galimberti, Weil, 
ma anche Lyotard, Recalcati, Bauman.
Il testo, dunque, imbastito su questo dop-
pio registro, appare anche come una vi-
vace meditazione che intrattiene il lettore 
facendo risaltare l’acuta teologia delle 
potenti, piccole cose di don Tonino, sen-
za mai banalizzarla, saldando il riflesso 
di Dio nel grembo e nella vita di Maria, 
la sua umanità autentica e la sua femmi-
nilità che questo testo, sulla scia di don 
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animare la cura delle periferie mendican-
ti del nostro tempo. In ultimo, attraverso 
uno sguardo poetico e mistico che, non 
rinchiudendosi in un ideale intimismo, 
ma partecipando alle speranze e alle notti 
del mondo (p. 16), salda divino e umano in 
scelte fraterne responsabili e incarnate.

Eleonora PalMentura

offre ripercorrendo con cura i testi maria-
ni di don Tonino. Innanzitutto, attraverso 
un approccio antropologico mariano e 
femminile, attento cioè al l’umanità come 
luogo teologico e non come intralcio; me-
diante la consapevolezza che le lacrime di 
Maria figlia, sposa, madre, donna del suo 
popolo, sfuggono a semplicismi e sono 
comuni alle storie di tanti e devono per-
ciò provocare una pastorale e una com-
prensione ecclesiale capace di narrare e 
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